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OGGI 3 
Il capo della polizia, Vincenzo Parisi, ha presieduto un vertice al Viminale 

Le Br imitano Action directe 
Identico attentato 2 anni fa a Parigi 
«Abbastanza attendibile» la rivendicazione da parte delle Unità comuniste combattenti, che hanno stabilito contatti con le formazioni 
analoghe dell'«euroterrorismo» - In Francia e in Germania numerosi precedenti: i bersagli erano l'industria della guerra e le forze armate 

«Ho visto il killer 
aveva il casco bianco 

e la tuta celeste» 
I testimoni raccontano i momenti terribili dell'agguato - Molti 
giovani sgomenti: «Pensavamo che il terrorismo fosse finito...» 

VM m FONTANILE. 

VIA fc£/ 68MAL0I 

ROMA - La 131 blu mini* 
stornilo, targa EI 238 Az, è 
Ancora 11 in mezzo alla stra­
da Alle nove della sera arri­
va Il carro della polizia mor­
tuaria Le luci intermittenti 
dell'auto sono ancora tutte e 
quattro accese Ancora tanta 

Sente al accalca nel pressi 
ell'attentato Pollaioli! e ca­

rabinieri sono t a s s i m i VI,si 
angosciati, movimenti ner­
vosi Cercano di mettere un 
po' d'ordine II corpo del Ge­
nerale Lido aiorgìerl è ap­
poggiato a quel erte rimane 
del finestrino deatro poste­
riore Tre uomini si avvici­
nano alla 131, entrano den­
tro e velocemente la salma 
viene deposta su un grande 
tenauolo bianco 

La gente che abita in via 
del Fontanile Arenato è tut­
ta fuori, giù In strada Poche 
sono le finestre accese Tutti 
vogliono vedere e tutti sono 
commossi Ma pochi voglio­
no parlare E coloro che lo 
fanno pregano i giornalisti 
di non chiedere ne nomi né 
cognomi La paura è tornata 
a Roma Un grappolo di ra­
gadi sono appoggiati sulla 
rlnghlerlna del pub «Plnk 
Paint* che è posto quasi di 
fronte al punto in cui è avve­
nuto Il micidiale agguato E 
una generazione che pensa­
va probabilmente che il ter­
rorismo fosse finito Morto 
per sempre E ora è costretta 
A farci l conti per la prima 
volta Sono adolescenti atto­
niti 

Poco prima avevano senti­
to I) ministro della Difesa, 
Giovanni Spadolini, dichia­
rare «OH assassini san tor­
nati tra noi» Ma potevano 
mal pensare che sci lampi 
mortali si sarebbero abbat­
tuti Su questa via che appena 
ventanni fa era quasi aperta 
campagna e ora sona di pic­
colissima borghesia? 

I militari pregano la poca 

f;ente alle finestre di non fo-
ografare né filmare nulla 

Ora i cronisti se ne vanno 
I cineoperatori smontano le 
loro macchine e qualcuno 
che dà del rapidi flash sul­
l'attentato si trova Appog­
giato su un muretto c'o un 
signore di meuz'età «Niente 
nomi per carità Ero alla fi­
nestra ed ho visto solamente 
ti terrorista che in piedi spa­
rava Io non mi ero accorto 
nemmeno di quella moto 
Pensavo che fosse a piedi 
Ma un mio amico al plano di 
«opra ha visto meglio tutta 
la scena La moto da cross, 
dunque, lampeggiava da un 
bel po' di tempo come se vo­
lesse passare L'autista della 
131 ha rallentato II terrori­
sta seduto dietro ha aperto il 
fuoco L'auto si è fermata 
Forse 11 generale era già sta­
to colpito E a quel punto la 
"Enduro" si è fermata e il 
terrorista che ho visto lo, ca­

sco bianco In testa e tuta ce­
lestina, ha scaricalo verso 11 
generale altri quattro colpii 

Erano le 18 e 45 In punto II 
signore che racconta si è pre­
cipitato verso l'auto «L'auti­
sta era Inebetito, ho toccato 
la fronte del generale ed era 
ancora calda La prima auto 
della pollala è arrivata sette 
o otto minuti dopo-

Ecco un uomo che non ha 
paura MI dice subito 11 suo 
nome e 11 suo cognome e poi 
spiega «Abito in quella vil­
letta Ho sentito quattro spa­
ri, mi sono affacciato e ho 
sentito II crepitio delle armi 
per altre due volte II genera­
le locanascevo Tutte le mat­
tine porto 11 mio cagnolino a 
fare una passeggiata e l'in­
contro coni auto dell'ufficia­
le, qui all'Incrocio tra via dei 
Grimaldi con via del Fonta­
nile Arenato, era una sca­
denza fissa Lui leggeva qua­
si sempre il giornale Era na­
ta una sorta di conoscenza, 
sia pure In questo modo» 

Via del Fontanile Arenato 
ha conosciuto le due ore più 
lunghe e drammatiche della 
sua storia 

Un ragazzino è ancora sot­
to choc A bordo di un moto­
rino aveva da poco superato 
la «131» 1800 ministeriale E 
adesso bianco come un cen­
cio racconta -Ho sentito dei 
colpì ben distinti Mi sono 
fermato e mi sono accorto 
tremando di quel che era 
successo-

Decine di «Alfette- si sono 
riversate In pochi minuti 
lungo questa stradetta men­
tre tutt'attorno era l'inferno 
Sirene, posti di blocco, traffi­
co Impazzito Con 1 angoscia 
che 11 commando assassino 
potesse essere ancora lì E 

poi l'accorrere forsennato di 
autorità, giornalisti, milita­
ri, giudici 

Poco dopo l'agguato è 
giunto sul posto 11 sostituto 
procuratore Domenico Sica 
Eppoi ecco Spadolini «L'ag­
guato — mormora — costi­
tuisce un nuovo colpo del 
plano messo in atto per de­
stabilizzare 11 paese Plano 
però che troverà da parte 
dello Stato una risposta fer­
ma e decisa* E continua 
«L'ottusa simbologia di mor­
te del criminali che hanno 
rialzato la testa comprende­
va da tempo le Forze armate 
Il generale Lido Giorgi eri, 
uomo e militare Integerrimo, 
è stato scelto corno esemplo 
preminente degli uomini In 
divisa che lavorano per la 
Difesa, cioè per 1 indipen­
denza e la sovranità della 
Patria Un lavoro che nessun 
delitto potrà fermare o inde­
bolirò La mano della giusti­
zia indUlduera 1 colpevoli 
come già accadde per 1 loro 
predecessori finiti nella ver­
gogna e nel disprezzo-

È poi la volta del questore 
di Roma Jo\lne del capo 
della polizia Parisi di altri 
ancora che vogliono portare 
1 omaggio alla salma dell uf­
ficiale assassinato 

Ma ormai la polizia scien­
tifica ha finito il suo lavoro 
Ce un quilche momento di 
Incertezza sul da fare La 
moglie del generale ancora 
nonèstatarintracciata Eal­
lora si decide per caricare il 
cadavere nel carro funebre 
Scende la notte su via del 
Fontanile Arenato Assieme 
a lunghe ombre d'angoscia 

Mauro Montali 

ROMA — Quando gli assassini delle Br sono entrati In 
azione 11 generale Giorgierl era ormai a due passi da casa 
Tra via del Fontanile Arenato e via della Pisana c'è poco 

?lù di un chilometro di distanza L abitazione del generale 
al numero 370 Un solo numero per indicare quello che 

somiglia ad un vero e proprio \ maggio Un solo numero 
civico e poi tante lettere dell'alfabeto accompagnate da 
numeri che rendono ancora più impersonali quel cubi di 
cemento sparsi su un terreno collinare con la stessa grazia 
delle costruzioni Lego La palazzina del generale è la D 3, 
è una delle tre di proprietà del ministero dell Aeronautica 
e gli Inquilini, senza eccezione, sono tutti ufficiali dell'Ar­
ma Davanti all'entrata diverse auto ufficiali DI gente 
riunita In capannelli nemmeno l'ombra I citofoni degli 
altri interni restano muti Solo una signora accetta di 
parlare Ma per dire che sì, conosceva il generale e la 
moglie ma quel tanto di confidenza che si ha con chi si 
Incontra In ascensore 

L'appartamento dot generale e ali ultimo piano il setti­
mo Le porte sono fatte In serie, discretamente «blindate-
con tre serrature Identici 1 campanelli Ma quello del ge­
nerale è «personalizzato- Alle anonime targhette con 1 
nomi nudi e crudi si aggiungono due strisce di plastica 
Mzurra con le scritto «Generale Lido professor Giorgierl» 
E, sotto quello della moglie «Preside Pellegrini Giorgia. 
Quando c'è stato l'agguato mortale la moglie del generale 
era Impegnata in una riunione al distretto scolastico E 
arrivata che non sapeva ancora della tragica fine del ma­
rito Alla vista del carabinieri degli ufficiali dell'Aeronau-

ROMA — «È un attentato al­
la francese» commentano 
gli inquirenti «Alla france­
se», perché proprio quattro 
giorni fa da oltralpe, «Action 
directe» — malgrado la re­
centissima cattura di quat­
tro suol «capi storici» in una 
villetta alla periferia di Pari­
gi — aveva minacciato 
un'ondata di sangue in Eu­
ropa «Alla francese» perché 
la scelta di bersagli umani 
nelle aite gerarchle militari è 
una terribile «specialità- del 
terrorismo transalpino 

Le Indagini, se cosi si pos­
sono chiamare le prime som­
marle Ipotesi investigative, 
discusse ieri sera al Viminale 
nei corso di un vertice dei di­
rigenti delle forze di polizia e 
del servizi di sicurezza pre­
sieduto dal capo della poli­
zia, Vincenzo Parisi, punta­
no sulle molte coincidenze 
tra l'attentato di Roma e la 
«linea» che le organizzazioni 
terroristiche europee hanno 
finora seguito soprattutto al 
di fuori dei confini d'Italia 

Le Br, e in particolare la 
«seconda posizione- delle 
«Unità comuniste combat-
tenti-, avrebbero sposato, 
cioè, le Indicazioni prove­
nienti dalle organizzazioni 
terroristiche che con mag­
gior prontezza, nel dicembre 
1934, Intrapresero la strada 
della «fusione» Internaziona­
le la franceso «Action dire­

cte» e la tedesca «Raf- Colpi­
re 1 principali responsabili 
del rapporti con I industria 
bellica nelle amministrazio­
ni militari del rispettivi pae­
si, nel quadro di uno stesso 
•fronte politico militare» da 
aprire, assieme, In Europa 
occidentale 

«Action directe-, ed in par­
ticolare un commando che si 
fregiava del nome di una ter­
rorista tedesca Elisabeth 
VanDyk rivendicò 11 25 gen­
naio 1985 l'uccisione alla 
Celle St Cloud, nella perife­
ria parigina del generale Re­
né Pierre Audran vicediret­
tore della sezione affari In­
ternazionali del ministero 
della Difesa francese Anche 
In quel caso come ieri a Ro­
ma, vennero sparate pisto­
lettate a bruciapelo contro il 
generale francese II 25 giu­
gno successivo la stessa or­
ganizzazione falli a Neullly 
sur Selne un agguato a un 
ufficiale dello stato maggio­
re, 11 generale Henri Blandln 
In quel caso il commando 
che rivendicò 1 azione era In­
titolato a un italiano, Anto­
nio Lo Muscto, del Nap 

La Raf aveva IndUlduato 
bersagli soprattutto nell'In­
dustria bellica 11 primo feb­
braio 1985 veniva ucciso a 
Monaco Ernest Zlmmer-
mann, presidente della fab­
brica tedesca Mtu, produt­
trice di motori per aerei mili­

tari, 11 9 luglio 1986 Karl 
Heinz Beckurts, del consiglio 
di presidenza della Siemens, 
Impegnata nel sistemi elet­
tronici per carri armati e nel­
le «guerre stellari», il 10 otto­
bre 1986, Gerold von Braun-
muehl, direttore del diparti­
mento politico del ministero 
degli esteri SI fa notare che, 
ricoprendo un ruolo strate­
gico nel comparto aerospa­
ziale e missilistico, Il genera­
le Lieto Giorgierl stava lavo­
rando al programma missili­
stico «Patriot» e allo «Sdì», e 
ciò rafforzerebbe l'ipotesi di 
una matrice «euroterrorlstl-
ca-, per l'agguato di Ieri In 
via del Fontanile Arenato 

Al Viminale spiegano co­
me la pista «francese» sia sta­
ta tenuta d'occhio in questi 
mesi con particolare atten­
zione dai servizi di sicurezza, 
specie dopo l'arresto nella 
sparatoria a fine gennaio in 
via Nomentana di Geraldina 
Coletti, una quasi insospet­
tabile militante delle «Unità 
comuniste combattenti- ad­
detta al collegamenti con la 
Francia 

Via Nomentana non è di­
stante da via dell'Università 
dove 1 terroristi, forse con­
sultando comodamente la 
Guida Monaci, hanno potuto 
individuare la sede della di­
rezione degli armamenti ae­
ronautici 

Si studia 11 testo della ri­

vendicazione telefonica fatta 
Ieri da una sedicente porta­
voce delle Ucc, Il cui conte­
nuto appare «abbastanza at­
tendibile», e si aspetta una 
conferma dal «comunicato* 
annunciato in quest'occasio­
ne L'ultimo testo della pub­
blicistica clandestina prove­
niente da questa fonte è un 
documento dal titolo «Come 
uscire dall'emergenza» che le 
Ucc hanno tentato persino di 
diffondere In una libreria 
della capitale «In esso si 
traccia con accenti di parti­
colare pragmatismo un pro­
getto politico mirante a stru­
mentalizzare oggettive si­
tuazioni di tensione e di con­
traddizione soclo-oconomlca 
nel quadro di una strategia 
dichiaratamente antigover-
natlva», spiega in una rela­
zione 11 prefetto Parisi Ed In 
esso si Intravede la trama di 
un collegamento internazio­
nale della seconda posizione 
brigatista nata dalla scissio­
ne dell'autunno-lnvcrno 
1984 tra 1 clandestini del par­
tito armato 

L'ultima azione rivendica­
ta a Roma era stato il feri­
mento del funzionario della 
Presidenza del consiglio An­
tonio Da Empoli, 11 21 feb­
braio 1986 L'agguato, nel 
corso del quale era morta 
una terrorista, Wilma Mo­
naco, aveva seguito di pochi 
giorni una Impresa sangui­

naria dell'altro troncone bri­
gatista, 1 uccisione a Firenze, 
Il 10 febbraio 1986, dell'ex 
sindaco Landò Conti, un'ese­
cuzione anch'essa collegata 
dalle rivendicazioni del Par­
tito comunista combattente 
alla «campagna» contro l'in­
dustria bellica per via di una 
minuscola partecipazione 
azionaria della vittima 

Anche il Pcc, protagonista 
nel giorni scorsi a Roma del­
l'efferata rapina di via Prati 
del Papa, in un suo docu­
mento programmatico del-
1 anno scorso lanciava la pa­
rola d'ordine della «ricerca di 
maggiori alleanze, su) plano 
europeo E dopo la rapina di 
via Prati del Papa In un co­
municato di duecento righe 
gli irriducibili di quest'ala, 
cosiddetta «militarista» an­
nunciavano di lavorare al 
consolidamento di un «Fron­
te combattente antimperia­
lista» «L'attività della guer­
riglia In Europa, pur nella 
sua specificità nazionale, ha 
come denominatore comune 
— afferma il Pcc — 1 attacco 
all'Imperialismo Usa e alla 
Nato e trova convergenza 
obiettiva con le lotte al popo­
li progressisti della regione 
mediorientale mediterra­
nea* 

Da tali testi sì può facil­
mente dedurre — sostengo­
no gli esperti dell'antiterro­
rismo — che tra I due tron­

coni in cui è frammentato 11 
partito armato è in atto una 
specie di «corsa» a stabilire 
legami Internazionali con al­
tre formazioni terroristiche, 
anche se, secondo eli Inqui­
renti, tale obiettivo e più pro­
babile sia stato raggiunto, 
anche per ragioni di maggio­
re affinità ideologica, dalle 
Ucc Tale formazione tra 
l'altro, si avvarrebbe, rispet­
to all'ala militarista, di mag­
giori possibilità di recluta­
mento attraverso alcune for­
mazioni minori, non si sa 
quanto organicamente lega­
te al gruppi operativi 

Gli esperti del Slsdo citano 
In proposito alcuni docu­
menti diffusi In Emilia Ro­
magna dal «Fronte armato 
comunista» e dal «Comitato 
toscano brigate rosse» Il pri­
mo ha diffuso documenti in 
cui si sostiene esplicitamen­
te la validità della «lotta ar­
mata» per «abbatterò lo stato 
borghese* Il secondo ha di­
stribuito l'estate scorsa due 
volantini In cui si auspica la 
ripresa della «guerra rivolu­
zionaria» Molti segnali, 
sempre più sanguinosi han­
no dunque preceduto l'atten­
tato di Ieri sera Ma non sem­
bra che l'apparato di preven­
zione sia stato all'altezza di 
una situazione che si fa sem­
pre più grave 

Vincente Vasilt 

L'uomo dello scudo stellare in Italia 
Il generale, come dirigente di «Costarmaereo», sovrintendeva alla costruzione delle armi e degli armamenti aeronau­
tici e spaziali in stretto i-apporto pòn , le industrie, alcune delle quali inserite anche nel progetto dcJFSdi 

ROMA — Il suo nome non 
era noto al grande pubblico, 
ma II generale Lido Giorgie-
ri, assassinato Ieri dal terro­
risti, svolgeva una funzione 
Importante e delicata nelle 
nostre Forze armate e aveva 
stretti rapporti con le indu­
strie militari, alcune delle 
quali inserite anche nei pro­
grammi dello scudo spaziale 

Come direttore generale 
delle costruzioni delle armi e 
degli armamenti aeronautici 
e spaziali, Incarico che rico­
priva dall'83, Giorgierl so-
vraintendeva e controllava 
l'attività delle industrie per 

quanto riguarda la costru­
zione, lo progettazione, la 
trasformazione e la revisione 
degli aerei e dei vettori spa­
ziali utilizzati dall'aeronau­
tica militare, curandone an­
che l'aapprovvigionamento 
Era Incaricato inoltre di 
emanare le normative tecni­
che relative a queste attività 
e di sovrlntendere alla for­
mazione del personale tecni­
co e specialistico sia militare 
che civile 

Costarma aereo (questa la 
sigla correntemente usata 
per Indicare il settore diretto 
dal generale Giorgierl) si oc­

cupa anche di compiti di ca­
rattere amministrativo 

Un ruolo Importante nel 
comparto aerospaziale e 
missilistico 

Non è Improbabile, si af­
fermava Ieri in ambienti In­
dustriali, che negli ultimi 
tempi Giorgierl possa aver 
avuto frequenti colloqui con 
le Industrie Italiane in meri­
to al programma «Patriot» ai 
difesa missilistica a zone 
Così non sono altrettanto 
Improbabili implicazioni con 
11 programma dello scudo 
spaziale 

Insomma, se le scelte poli­
tiche e strategiche dipendo­
no ovviamente dal governo, 
quelle più strettamente tec­
niche erano suo appannag­
gio 

Il settore aerospaziale ha 
un posto di rilievo nel pano­
rama Industriale Italiano 
Occupa 43 000 persone e 
nell'85 aveva un fatturato di 
i 500 miliardi 

La metà della produzione 
non è rivolta comunque al 
mercato Interno ma a quello 
Internazionale I rapporti 
più stretti sono con Germa­

nia ed Inghilterra, più con­
flittuali Invece quelli con la 
Francia. 

L'azienda leader è PAerlta-
lla, del gruppo Iri-EHm, che 
da sola impiega 15 000 perso­
ne (Il 35% delle quali sono 
laureati e diplomati) con un 
fatturato che nell*86 ha rag­
giunto 11800 miliardi 

L'Aerltalla produce In 
compartecipazione con altre 
ditte europee 11 cacciabom­
bardiere Tornado 

E inoltre una delle otto so­
cietà Italiane inserite — una 
come capofila, la Snla-Bpd 

— In 4 del sette consorzi eu­
ro-americani cui sono stati 
assegnati contratti di studio 
per la «architettura del siste­
mi di teatro* del programma 
dello scudo spaziale L'Aerl­
talla è Inserita nel consonilo 
guidato dalla Rea (Usa), con 
le statunitensi McDonnel 
Douglas, General Electric e 
Tttan, le britanniche Marco­
ni e Huntlng Engineering e 
la francese Matra 

Le altre società Italiane 
sono la Contraves, la Fiar, la 
Mlcrotecnlca, la Telettra, la 
Selenia e la Selenia spazia 

ROMA — La icena dell agguato In via Fontanile Arenato pochi minuti dopo la sparatoria e la fuga del dua terroristi 

«Una persona timida e riservata, 
la sua grande passione era lo sci» 
Il sottosegretario Oleose: «Un dirigente adamantino che lavorava ad un incarico di alta 
r A C n A t l c a H i l i i a » . I n m n r t l i n n r n f i m i * ! * I Q C < 1 ' l in oonìf-rk n u n n r l A h a uìcttrt i n a r a k i n Ì A * ! 

tica ha capito ed è scoppiata In un pianto drammatico 
Poco prima delle 21 arriva l'unica figlia del coniugi 

Giorgierl, Luigia 28 anni sposata, anche lei insegnante 
Poche parole rotte dal pianto «L ho saputo dal telegiorna­
le» E poi si Infila protetta da un ufficiale del carabinieri 
nell ascensore La porta dell interno 22 resta giustamente 
sbarrata Esce 11 sottosegretario alla Difesa Vittorio Oleo­
se *Conosce\o da anni 11 generale Giorgierl — dice —, 
stavo andando ali aeroporto per recarmi a Milano quando 
ho sentito la notizia per radio» Chi era 11 generale Giorgie-
ri? «Lo conoscevo per li suo lavoro — risponde 11 sottose­
gretario •— aveva un Incarico di altissima responsabilità 
Era lui che trattava l'acquisto di tutto ciò che vola È 
stato lui per esemplo a condurre per l'Italia l'operazione 
"Tornado '» 

Che uomo era il generale? «Una persona riservatlssima, 
molto timida DLI suo privato ero riuscito solo a larml 
confidare che gli piaceva sciare Quando poteva faceva lo 
sci di fondo» Era al ministero quello che trattava gli ac­
quisti insomma che firmava 1 contratti II sottosegretario 
tagline no fa decìso «Era di un'onestà Indiscussa, una 
person u 11 adamantina» Ali alto incarico che ricopriva 
a t tml imnte U generale Giorgierl era arrivato nell 83 La 
sua carriera nell Aeronautica inizia nel 1950 quando viene 
nominato tenente in servizio permanente effettivo del cor­
po del genio aeronautico ruolo Ingegneri L'anno precen-
dentc si era laureato in ingegneria navale e meccanica 
presso l'Unversttà di Trieste Nel '54 presta servizio presso 
il sesto stormo caccia con l'Incarico di capo reparto tecni­
co e successa amente di comandante del gruppo efficienza 
velivoli ed e addetto all'ufficio commesse estere della Fiat 

Natta: «Ancora una volta 
i terroristi hanno 

colpito impunemente» 
ROMA — E un attentato che «riempie di dolore e di sdegno, 
frutto di una esecrabile e Inumana violenza» Così 13 capo 
dello Stato Francesco Cossiga, subito dopo il nuovo agguato 
delle Br a Roma ha scritto al ministro della Difesa Spadolini 

Sdegno e preoccupazione per il ritorno in grande stile delia 
violenza terroristica in una fase cosi delicata della vita poli­
tica sono espressi noi primi messaggi Inviati dal leader delle 
principali forze politiche e dagli esponenti di governo II se­
gretario del Pel Alessandro Natta ha Inviato al familiari del 
generale Lido Giorgierl un telegramma In cui esprime «In­
sieme con 11 più profondo cordoglio, l'esecrazione per H \tle 
attentato e la piena solidarietà con le forze armate» «Colpisce 
— afferma ancora Natta nel messaggio — che ancora una 
volta il terrorismo abbia potuto agire impunemente In una 
fase di grave instabilità politica» «La coscienza civile e demo­
cratica del paese — conclude Natta — deve reagire unitaria­
mente con tutta la sua forza di fronte al rinnovarsi del tenta­
tivi di bloccare la vita democratica» Messaggi di cordoglio 
sono stati Inviati alla famiglia della vittima dal presidenti 
della Camera Nilde Jotti e del Senato Pantani e dal leader 
adicale Pannella 

di Torino Passa poi alla direzione generale delie costru­
zioni e degli approvigionomentl, divenuta successivamen­
te direzione generale dello costruzioni delle armi e demi 
armamenti aeronautici e spaziali 

Entrato in questo settore come capo della seconda sezio­
ne della divisione fu nominato quattro annt fa direttore 
generale L'anno precedente era stato nominato grande 
ufficiale al merito della Repubblica II generale Giorgierl 
era anche vicepresidente dell'Unavìa, vicepresidente del 
consiglio scientifico del Centro nazionale suila propulsio­
ne e sull'energia del Consiglio nazionale delle ricerche 
Oltre a questi incarichi riusciva anche a trovare 11 tempo 
per continuare la sua attività di Ubero docente ali Unlv cr-
sltà della sua città natale Trieste Non era un personaggio 
di secondo plano ma non godeva di particolari protezioni 
Nessuna misura di sicurezza solo l'autista e l'auto mini­
steriale per i suol spostamenti E nella palaralna D 3 era 
uno del tanti Inquilini militari Anonima la sua esisleni-a e 
circondata dal massimo riserbo la sua tragica fine 

Ognuno resta nel suo appartamento I vicini sono muti, 
parlano solo I televisori un ufficiale con barba a pizzo, 
incrociato per le scale, alla domanda conosceva u cencia­
ie Olorglerl? Risponde chinando 11 capo e allungando 11 
passo Cercare un ricordo, una testimonianza sul generale 
scomparso significa muoversi In un deserto Tra questi 
palazzi si coglie un'atmosfera tesa e gelida, mentre Som» 
vive la prima serata tiepida di questo marzo Invernale 

Ronaldo Pergolinl 


